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L7 invenzione riguarda una trasmissione o-—
scillante per una conchiglia di un impianto di
colata continua con un albero eccentrico 2 una
busscla eccentrica che lo circonda e che e sup-—
portata sulla parte eccentrica dell’alberoc eccen-
trico, bussola eccentrica che puo’ essere ruotata
e fissata rispetto all’albero eccentrico, dove o
l1"albero eccentrico o la bussola eccentrica e’
supportata in modo girevole in posizione fissa e o
1"albero eccentrico o la bussola sccentrica pus’
essere azionata mediante un azionamento rotativo e
la conchiglia e’ supportata sull’alberoc eccentrico
0 rispettivamente sulla bussola eccentrica non
supportata in posizione fissa.

In impianti di colata continua, specialmente

in impianti per la colata continua di acciaio, e
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necessaria fare oscillare la conchiglia a flusso
continuao nella direzione dell asse della cavita’
della conchiglia, tra 17attro per evitare dei co-
siddetti "pendenti della conchiglia" sulle pareti
laterali della conchiglia @ per ottenere una buona
superficie del getto continuo colato. GQuesto vale
sia per la colata continua in vertigcale come pure
peyry la colata cantinua in orizzontale.

8i e vigsto che per differenti qualita’ di
acciaio e differenti velocita”™ di colata le condi-
zioni ottimali di oscillazione variano, e a questo
proposito devano essere adattate alle condizioni
di esercizio non solo la freguenza di oscillazio-
ne, bensi’ anche l1’ampiezza di oscillazione. Una
variazione della frequenza di oscillazione, di
regola, non procura alcuna difficolta’, pero” un
impianto che possa dare luogo ad una variazione
dell’ampiezza di oscillazicne richiede un conside-
revole costo costruttivo.

Una costruzione del tipo citato all’inizio
che rende possibile una regolazione dell’ampiezza
di oscillazione durante la colata continua e’ nota
per esempio dalla prima pubblicazione di brevetto
tedesco DE-A-25433846. In questa trasmissions o-

scillante nota, il meccanismo di regolazione per
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1’azionamento oscillatorioc presenta due trasmis-—
sioni a coppia conica, due trasmissioni a vite
elicoidale nonche’ almeno un innesto e corrispon-
denti alberi di trasmissione e supporti. GHuesta
soluzione nota non solo " molto costosa dal punto
di vista costruttivo, ma richiede anche una grande
quantita” di spazio in un punto di un impianto di
colata continua nel quale vi e wuna grande scarsi-
ta' di spazig. Per ai piu’, il gran numero e 1la
complicatezza delle parti meccaniche va a danno
della sicurezza di esercizio, &d e’ anche necessa-
ria una costosa manutenzione delle stesse. Un gua-—
sto dell’azionamento di oscillazione causeraebbe
danni alla conchiglia a flusso continuo, che sono
uniti al pericolo di una rottura del nastro.
[L?invenzione si pone come obiettivo di evi-
tare questi svantaggi e gueste difficolta’ ed ha
il compito di creare un dispositivo del tipo cita-
to all’inizio che renda possihbile una regolazione
dell"ampiezza di oscillazione durante il processo
di colata continua, ma che richieda molto poco
spazio e che presenti solo un numero scarso di
parti dotate di movimento meccanico. La costruzio-
ne conforme all’invenzione deve anche essere pro-~

ducibile a costi convenienti 2 presentare una ele-
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vata sicurezza di esercizia.

AQuesto problema viene risnlto conformemente
all’invenzione mediante i1 fatto che sia 1'alberao
eccentrico come pure la bussola eccentrica sano
provvisti ciascuno di almeno una scanalatura dove
1’asse longitudinale di almerno una delle scanaia-
ture e’ orientato in modo angolato rispetto al-
1"asse longitudinale dell’albero eccentrico o vi-—
spettivamente della bussola eccentrica e gli assi
longitudinali delle due scanalature includono fra
di essi un angolo, g che in ogni scanalatura spor-
ge un elemento di trasferimentoc delle forze ruo-—
tante con 1"albero eccentrico o rispettivamente
con la hussola eccentrica, dove gli slementi di
trasferimento delle forze sonoc accoppiati fra di
loro e forze che hannc origine dall’albero eccen—
trico possonc essere trasferite nella bussola ec-
cantrica e viceversa, e almeno un elemento di tra-
sferimento delle Fforze e mobile nella direziane
dell’asse longitudinale dell’albero eccentrico o
rispettivamente della bussola eccentrica mediante
un azionamento di regolazione 2 puo’ essere fissa-
to in posizioni predeterminate.

tUno spostamento degli eslementi di trasferi-

mento delle forze nella direzione dell’®asse del-~
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1’albero eccentrico o rispettivamente della busso-
la eccentrica provoca una rotaziane relativa della
bussola eccentrica rispetto all”albero eccentrico,
mediante cui viemne wvariata 1'eccentricita’ totale,
che risulta dalla somma delle eccentricita” impo-—
state nello albero eccentrico e nella bussaola ec-
centrica. Non appena gli elementi di trasferimento
delle forze vengono fissati nella direrziome assia-—
le, la bussola eccentrica viene trattenuta in modo
da non poter girare rispetto all'albero eccentri-
co, di modo che ] ’eccentricita’ totale impostata
e’ stabilita in modo fisso e rimane invariabile.
Per far si” che sia sufficiente uno scarso
spostamento di regolazione per gli elementi di
trasferimento delle forze, vantaggiosamente sia
1”albero eccentrico come pure la busscla eccentri-
ca sono provvisti di wna scanalatura orientata ad
angolo rispetto all'asse longitudinale dell albero
eccentrico o ripettivamente della bussola eccen—
trica dove gli angoli, misurati dall"asse longitu-
dinale, dell’albero eccentrico e rispettivamente
della bussola eccentrica sono orientati in dire-
zione opposta uno all altro. Opportunamente, a
questo proposito, gli angoli tra le scanalature e

1"asse longitudinale dell’albero eccentrico e ri-
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spettivamente della bussola eccentrica hanno ugua-
le valore.

Preferenzialmente le scanalature si estendo-
no lungo wuna vite elicoidsle ciascuna e una linea
elicoidale & sinistrorsa e una linea elicoidale e’
destrorsa, mediante cui e’ possibile una fabbrica-
zione semplice delle scanalature.

Una Fforma semplice dal punto di vista co-
struttivo ' caratterizzata dal Fatto che nelle
due scanalature sporge un elemento di trasferimen—
to delle forze in un pezzo unico, comune alle
scanalature.

Una costruzione che permette di risparmiare
una particolare quantita’® di spazioc si ottiene
quando T albero eccentrico e° reaslizzato cavo &
nel suo interno sporge una barra di regolazione
che pud essere spostata mediante 1’azionamento di
regolazione nella direzione assiale dell’albero
eccentrico, barva di regolazione che e’ provvista
di un elemento di trasferimento delle forze che
sporge nelle scanalature.

A questoc riguardo, opportunamente, la barva
di regolazione €’ provvista di una testa che puo’
ruptare rispetto alla barra di regolazione, testa

che porta l'elemeanto di trasferimento delle forze



che sporge nelle scanalature, dove 1a barra di
regolazione e’ suppoartata in modo da poter ruotare
rispetto all’albero eccentrico.

Una Fforma preferenziale ulteriore di esecu-
zione e’ caratterizzata dal fatto che la barra di
regolaziaone porta una testa montata rigidamente su
di essa.

Per fare ara in modo che sitano sufficienti
elementi di trasferimento delle forze gquanto piu’
possibile piccoli per mantere 1la barra di regola-
zione mpobile 2 i1 suec azionamento di regolazione
esenti dalle forze che hanno crigine dallo albero
eccentrico e rispettivamente dalla busscla eccen—
trica, vantaggiosamente sia 1’albero eccentrico
come pure la bussocla eccentrica song di volta in
volta provvisti di almeno due scanalature con an-
damento parallelo una all’altra e disposte in modo
radialmente simmetrico.

Una costruzione particolarmente robusta e
vantaggiosamente idonea per condizioni di eserci-
zio estreme in prossimita’ della conchiglia di
colata continua e’ caratterizzata dal fatto che
1”albero eccentrico & 1a bussola eccentrica nella
zona della testa della barra presentano un diame-

tro maggiore rispetto alle loro parti restanti,
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dove vantaggiosamente 1 albero eccentrico e la
bussnla eccentrica nella zona della testa della
barra presentano wuna parete di spessore aumentato
rispetto alle loro parti restanti.

Hna composizione semplice della trasmissione
oscillante si ottiene in modo vantaggioso se 17al-
bero eccentrico e 1a bussola eccentrica nella zona
della testa della barra sono formati da corpi ci-
lindrici cavi che sono collegati tramite +Flange
con le parti adiacenti dell'albero eccentrico e
rispettivamente della bussaola eccentrica.

Una elevata sicurezza di esercizio e una
scarsa intensita’ di manutenzione vengono apportu-—
namente assicurate mediante il +atto che 1”albherc
eccentrico e la bussnla eccentrica nella zona del-
la testa della barra sono riempiti d’olio, mentre
la bussola eccentrica sul lato esternc e’ circon-—-
data da una bussola di protezione e tenuta e la
barra di regolazione e’ sigillata rispetto all al-
bero eccentrico e 1'albero eccentrico e’ sigillato
rispetto alla bussola eccentrica.

Una Forma molto semplice dal puntoe di vista
costruttivo e’ caratterizzata dal fatto che l’ele-
mento di trasferimento delle forze o rispettiva-

mente gli elementi di trasferimento delle forze e’
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realizzato (sono realizzati) come perno {(perni)
che si estende (estendono) trasversalmente rispet-
to all’asse longitudinale dell”’albero eccentrico o
rispettivamente della bussola eccentrica e che
sporge (sporgonc) nelle scanalature, dove il dia—-
metro dei perni corvisponde alla larghezza della
scanalatura.

Vantaggiosamente le scamnalature si estendono
ciagscuna su un guarto della circonfterenza dell’al-
bero eccentrico e della bussola eccentrica, me-—
diante cui 1’albero eccentrico e la bussola eccen—
trica possono essere ruoctati di 180° uno rispetta
all"altro, di modo che l1'eccentricita’ totale puc’
essere variata dal minimo che si ottiene per sot-
trazione delle eccentricita® dell’albero eccentri-
co e della bussola eccentrica fino al massimo che
risulta dalla somma delle eccentricita’.

L’invenzione e’ illustrata con maggior pre-
cisione nel seguito in base al disegno, dove la
figura 1 mostra wuna vista in pianta dall'alto su
una conchiglia fissata ad un piano elevatore & 1s
figura 2 illustra una vista laterale parzialmente
in sezione nella direzione della freccia II. La
figura 3 mostra una sezione secondo la linea III1-

ITI di figura 1 conforme ad una prima forma di
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esecuzione. Le figure da 4 a & illustrano diffe—
renti regolazioni dell’eccentricita’ totale, dove
ie figure da 4a a 63 mostrano di volta in volta
una vista laterale schematica corrispondente alle
figure da 4 a &. In figura 7 e maostrata una ulte-
riore forma di esecuzione in rappresentazione ana-—
Ioga a quella della figura 3.

Una conchiglia a flussa continueo per colata
continua ! con cavita' della conchiglia rettilinea
2 e' fissata in modo rimovibile su un piano eleva-
tore 3. I1 piano elevatore 3 esegue, rispetto alla
struttura di sostegno fisso 4, un movimento oscil-
lante in senso verticale. Alla produziane di gue-
sto movimento provvede un azionamento oscillatorio
S che, tramite la trasmissione a coppia conica &,
aziona la itrasmissione oscillante 7, che, tramite
stecche articolate 8, mette in oscillaziocne in
direzione verticale il piano elevatore 3.

Fer assicurare un movimento oscillatorio
strettamente verticale della conchiglia 1 senza
spostamento laterale, orientatoc trasversalmente
rispetto all’asse verticale 9 della cavita’® 2 del-
la conchiglia, il piano elevatore 3 e’ guidato
sulla struttura di sostegno fissa 4 mediante tre

dispostivi di guida verticali 10.

LR LN
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La trasmissione oscillante presenta un albe-
Fo eccentrico 11 che viene messa in movimento ro-

tatorio dall’azionamento oscillatorio 5, e preci-

samente con la desiderata frequenza di oscillazio-

ne. L albero eccentrice 11 e’ supportato in modo

girevole, sul lato terminale, in supporti 12 ap-—

poggiati in posizione fissa. Esso e’ realizzato in

tre parti, dove una parte centrale 13, realizzata

come corpo cilindrico cavo, " inserita, con dia-
metro esterno maggiore e spessore maggiore della
parete, tra le due parti terminali allineate 14,
15, eccentricamente rispetton ai supporti 12, e
precisamente con eccentricita’ e,, Questa parte
centrale 13 e’ fissata a flange 16 previste sulle
parti terminali 14, 15, per esempio mediante viti.

Le parti terminali dello albero eccentrico
11 presentano, strettamente vicino ai supporti
fissi 12, dei collari eccentrici 17 che presentano
la stessa eccentricita” e: (precisamente per guan-—
to riguarda modulo e direzione) della parte cen-
trale 13.

Sui collari eccentrici 17 dell’albero eccen-
trico 11 e’ supportata in modo girevole una busso-

la eccentrica 18, dove la bussola eccentrica e

realizzata, in maniera simile all’albero eccentri-



co, in tre parti e una parte centrals 21 disposta
tra parti terminpali 19, 20, che e’ anch’'essa rea-
lizzata come corpo cilindrico cavo, circonda la
parte centrale 13 dell albero eccentrico 11 sul
lato esterno. Le parti terminali 19, 20 della bus-—
sula eccentrica 18 presentano parti eccentriche 22
che sono supportate internamente sui collari ec-
centrici 17 dell’albero eccentrico 11. Le parti
eccantriche 2272 della bussgola eccentrica presenta-
no, rispetto alle superfici esterne del collare

eccentrico 17, 1’eccentricita’ e

Su queste parti eccentriche 22 della bussola
eccentrica 18 sono supportate estgrnamente, in
modo girevole, le stecche articolate 8 che sanoc
unite in modo articolato con il pianc elevatore 3
della conchiglia 1 e muovono il piano elevatore 3
st e giu® in direzione verticale per rotazione
sincrona della bussola eccentrica 18 e dell’albero
eccentrico 11. E* opportuno che la parte centrale
21 della bussola eccentrica 18 sia sostenuta sulla
parte centrale 13 dell’albero eccentrico t1, per
esempio tramite cuscinetti a strisciamento 23,
cioce’ la parte centrale Z1 della bussola eccentri-

ta 18 presenta un diametro interno adeguato al

diametro esterno dell’albero eccentrico 1i1.
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Le parti centrali 13 e 21 dell albero eccen-
trico 11 e della bussola eccentrica 18 sono prov-
viste di scanalature 25 e rispettivamente 26 di
uguale pendenza disposte a linea elicoidale vri-
spetto all’asse 24 della trasmissione oscillante,
dove le scanalature 25 a forma elicoidale dell’al-
bero eccentrico 11 sono orientate in senso opposto
rispetto alle scanalature di forma elicoidale 26
della bussola sccentrica 18, di modo che le scana-
lature 23 e 26, come e’ rappresentato nelle figu-
re da 4 a &, si incrociano, Nell'esempio di esecu—
zipne rappresentato, nella parte centrale 13 del-
1’albero eccentrico 11 sonn disposte due scanala-

ture parallele 23 che sonc sfalsate di 180= yna

rispetto all’altra. Eorrispondentemente, anche
nella parte centrale Z1 della bussola eccentrica
18 sonoc previste due scanalature 286 disposte in
modo radialmente simmetrico & parallele una al-
1"altra.

L’albero eccentrico 11 nell’esempio di ese-—
cuzione rappresentato e’ realizzatc cavo e al suo
interno e’ disposta una barva di regolazione 27.
GQuesta, nella zona della parte centrale 13 del-
1”albero eccentrico 11, porta una testa 28 fissata

rigidamente ad essa che e’ provvista di un foro
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trasversale 29. Ruesto foro Lrasversale 29 porta
un pernoc 30 supportato in mode flottante che pene-
tra attraverso le scanalature 25 e 26, Questo per-—
no 30 agisce da elemento di trasferimento delle
forze per forze che hanna origine dalle scanalatu-—
re, cioe’” esso assorbe forze provenienti da una
scanalatura, per esempio dell’albero eccentrico
11, &, attraverso la gscanalatura 26 della bussaola
eccentrica 18, le trasferisce in guesta, di modo
che la bussola eccentrica 18 ruota in sincronismo
con 1l albero eccentrico 11 finche™ la barra di
regolazinne &’ fissa assialmente.

La barra di regolazione 27 sporge attraverso
una estremita’ dell’albero eccentricno 11 versao
1’esterno e, mediante un’azionamento di regolazio-
ne 31, pun® venire spostata in direzione longitu-
dinale. In gquesto modo 1'albero eccentrico 11 vie-
ne ruotato rispetto alla bussola eccentrica 18, di

D e s
modo che le eccentricita’ e, o o, dell’albers ec—

centrico 11 e della bussola eccentrica 18 possono
assumere posizioni diverse una rispetto all’altra,
come e’ rappresentato nelle figure da 4 a &6 in
combinazione con le figure da 4a a 6a.

Le scanalature 25, 26 e’ opportunc si esten—

dano di volta in volta su un quarto della circon-—

IR NN ]
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ferenza delle parti centrali 13 e 21 dell’*albero
eccentrico 11 e rispettivamente della busscla ec-
centrica 18, mediante cui € possibile una rota-—
zione dell’albero eccentrico 11 rispetto alla bus-—
sola eccentrica 18 di 180=, In questo modo le ec—
centricita’ i1 2 ex= possono venire portate in una
posizione nella guale esse si estendono in dire-
zione opposta, mediante cui la corsa del piano
elevatore 3, che corrisponde alla eccentricita’
totale della barra di regolazione 7, che e’ la
somma O rispettivamente la differenza dell’eccen-—
tricita’ e: e della proiezione dell’eccentricita’
ez sSu e;, pun’® venire minimizzata. Buando le ec—
centricita’ e, e ez sono di uguale valore, e’ pos-
sibile impostare una corsa uguale a zeroc (Fig. 4,
4a). D7altra parte le eccentricita’ e, & ez, me-
diante rotazione dell”albero eccentrico 11 rispet-
to alla bussola eccentrica 18, possono venire por-
tate in una posizione nella quale esse sono crien-—
tate nella stessa direzione; in questo modo si

Ll

cttiene la massima corsa che puo’ essere impostata
{si confronti Fig. 6, &a).
Lo spazio nella parte centrale 13 e’ oppor-

tuno sia riempito d’olio per rendere possibile un

funzionamento praticamente esente da manutenzione
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delia trasmissione oscillante. Un'uscita dell’olio
61 realizza attraverso guarnizioni corrispondenti,
non meglio rappresentate sull’albero eccentrico 11
e sulla bussola eccentrica 18. La parte centrale
21 della bussola eccentrica 18 e’ circondata sul
lato esterno da un manicotto 32 a tenuta d’aliao.
Nella forma di esecuzione rappresentata in
figura 3, la barra di regolazione 27, per aziona-
mento dell*albero eccentrico 11, ruota anch’essa
insieme, e per questo motivo l’azionamento di re-
golazione 31 per lo spostamento della barra di
regolazione 27 ingrana su guesta attraverso un
supporto rotante. Come azionamento di regolazione
31 per lo spostamento della barra di regolazione
27 puo’ essere previsto un azionamento manuale o
un motore elettrico o rispettivamente un aziona-
mente idraulico che, attraverso un’asta filettata
33, provoca uno spostamento della barra di regola-
zione 27. L’azionamento di regolazione 31 e’ van-—
taggios=o sia a bloccaggio automatico, di modo che
le forze che agiscono sul pernoc 30 non provochino
uno spostamento automatico della barra di regola-
zione 27, cioe’ di modo che la barra di regolaszio-
ne quando 1’azionamento di regolazione 31 e’ fer-

mo sia fissata nella sua posizione longitudinale.
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Conformemente alla forma di esecuzione rap-
presentata in figura 7, la testa 28 prevista nella
parte centrale 13 dell’albero eccentrico 11 e’
supportata in modo gireveole sulla barvra di regola-
zione 27 tramite cuscinetti assiali 34, mediante
cui il meccanismo di azionamento per lo spostamen—
to della barra di regolazione si puo’ configurare
in modo particolarmente semplice e puo”™ ingranare
direttamente su questa, precisamente mediante una
asta filettata di regolazione.

lL”invenzione non e limitata alle forme di
esecuzione rappresentate nel disegno, bensi’ puo’
venire modificata da vari punti di vista senza
uscire dall’ambito dell’invenzione. Per esempioc si

»

puc’ scegliere un numero a piacere di scanalature
23, 26 e puo’ anche essere sufficiente un’unica
scanalatura nell’albero eccentrico come pure nella
bussola eccentrica, tuttavia la disposizione del-
ie scanalature, simmetrica dal punto di vista rota-
zione’e’ di particolare vantaggio perche’ in
questo modo avviene una compensazione delle forze
e non vengono introdotti momenti nella barra di
regolazione.

L'inclinazione delle scanalature puc” pari-

manti essere scelta a piacere, a seconda della

[ ENEN]
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corea o rispettivamente della eccentricita’ totale
da impostare, per esempio anche le scanalature
déll’alberc eccentrico o rispettivamente della
bussola eccentrica possono avere un andamento pa-
rallelo all’asse 24, E’ essenziale che le scanala-
ture o rispettivamente la scanalatura dell’albero
eccentrico 11 si incrocino o rispettivamente si
incroci con le scanalature o rispettivamente la
scanalatura della bussola eccentrica 18.

i1 posizionamento della barra di regolazione
27 puo’ essere stabilito in forma semplice median—
te una manopola. E’ possibile pero’ ricorrere
anche ad un azionamento da un punto centrale di
modo che non siano necessarie manipolazioni in
prossimita’ della conchiglia di colata continua.
La posizione della barra di regolazione, e in que-

sto modo 1’eccentricita’ totale, puo’ per esempio

essere stabilita mediante dei segni applicati ad
essa. [D"altra parte e° anche possibile incorporare
sistemi elettronici di misura dello spostamento.

L elemento di trasferimento delle forze, che
nelle forme di esecuzioﬁe rappresentate e” realiz-
zato come perno 30, puo’ presentare anche un’altra
forma, ed e anche possibile far sporgere nelle

scanalature 25, 26 un proprio elemento di trasfe-
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vimento delle forze e regolare singolarmente cia-
scun elemento di trasferimento delle forze o re-
golarli in modo comune. Nel caso siano previsti
piv’ elementi di trasferimento delle forze, questi
devono essere accoppiati in modo tale che forze
che hanno origine dall’albero eccentrico 11 possa-
no essere trasferite pella bussola eccentrica 18 e
viceversa, di modo che quando la barva di regola-
zione 27 e' fissata nella direzione assiale sia
possibile un movimento rotorio sincrano dell’albe-—
ro eccentrico 11 e della busscla eccentrica 18.

Al posto di una barra di regolazione 27 di-
sposta all’interno dell’albero eccentrico 11, e’
anche possibile disporre un elemento di regolazio-
ne al di fuori della bussola eccentrica 18, ele-
mento di regolazione dotato di elementi di trasfe-
rimemto delle forze che arvivano nelle scanalatu-—
re. La barra di regolazione disposta all’internc
dell’albero eccentrico 11 si e’ tuttavia dimostra-
ta particolarmente conveniente come risparmioc di
spazio. Per di piu’ in questo modo il meccanismo
di regolazione puo’ essere disposto in modo ben
protetto.

Le scanalature 25, 26 rendono possibile una

regolazione molto precisa della corsa della con-
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chiglia quando la pendenza delle scanalature e’
molto grande, di modo che si abhia una demoltipli-
cazione elevata; cioe’ uno spostamento assiale
relativamente lungoe della barra di regnlazione
provoca una rotazione relativa piuttosto scarsa
della bussola eccentrica 18 rvispetto all'albero
gccentrico 11,
RIVENDICAZIDNIT =

1. Trasmissione oscillante per wuna conchi-
glia (1) di un impianto di colata continua con un
albero eccentrico (11} e una bussola eccentrica
(18) che 1o circonda e che e’ supportata sullas
parte eccentrica (13, 17) dellalbero eccentrico
{11), bussola eccentrica che puo’” essere ruptata e
fissata rispetto all’alberno eccentrico (117, dove
o l7albero eccentrico (11) o 1a busscla eccentrica
(18} e’ supportata in modo girevole in posizione
fissa 8 o 1’albero eccentrico (11) o la bussola
eccentrica {(18) puo’ essere azionata mediante un
azionamento rotativo (3) e la conchiglia (1) e’
supportata sull’alberc eccentrico (11) o rispetti-
vamente sulla bussola eccentrica (iB) non suppor-
tata in posizione fissa, caratterizzata dal fatto
che sia l17albero eccentrico (11} come pure la bus-

sola eccentrica (18) sono provvisti ciascuno di
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almeno una scanalatura (25, 26), dove 1 asse lon—
gitudinale di almeno una delle scanalature (25,
26) e’ orientato in modo angolato rispetto all’as-
se longitudinale (24) dell’albero eccentrico (11)
0 rispettivamente della bussola eccentrica (18) e
gli assi longitudinali delle due scanalature {23,
26) includono fra di essi un angolo, e che in ogni
scanalatura (25, 26) sporge un elemento di trasfe-
rimento delle forze (30) ruotante con 1’albero
eccentrico (11) o rispettivamente con la bussola
eccentrica (18), dove gli elementi di trasferimen—
to delle forze (30) sono accoppiati fra di loro e
forze che hannoc origime dall’albero eccentrico
(11) possono essere trasferite nella bussola ec-—
centrica (18) e viceversa, e che almeno un elemen-
to di trasferimento delle forze (30) &' mobile
nella direzione dell asse longitudinale (24) del-
1"albero eccentrico (i11) o rispettivamente della
busscla eccentrica (18) mediante un azionamento di
regolazione (31) e puo’ essere fissato in posizio-
ni predeterminate.

2. Trasmissione oscillante secondo la riven-
dicazione 1 caratterizzata dal fatto che sia 1’al-
bero eccentrico (11) come pure la bussola eccen—

trica (18) sono provviste di una scanalatura {25,
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2461 orientata ad angolo rispetto all’asse longitu-—
dinale (24} dell’alberc eccentrico (11} o ripetti-
vamante della bussgla eccentrica (18), dove gili
angoli, misurati dall’asse longitudinale (24),
deli’albero eccentrica (11) e rispettivamente del-
la bussocla eccentrica (18} sono orientati in dire-
zione opposta uno all altro.

3. Trasmissione oscillante secondo la riven-
dicazione I o Z caratterizzata dal fatto che gli
angoli tra le scanalature (25, 26) e 1'asse longi-
tudinale (24) dell’albero eccentrico (11) e ri-
spettivamente della bussola eccentrica (18} hanno
uguale valore.

4. Trasmissione oscillante secondo una o

piu’ delle rivendicazioni da 1 a 3 caratterizzata
dal fatto che le scanalature (23, 26) si estendono
lungo una vite elicoidale ciascuna e una linea
elicoidale sinistrorsa e una linea elicoidale e’
destrorsa.

3. Trasmissione oscillante secondo una o

L

piu' delle rivendicazioni da 1 a 4 caratterizzata
dal fatto che nelle due scanalature (25, 26) spor-
ge un elemento di trasferimento delle forze {(30)

in un pezzo unico, comune alle scanalature (23,

28) .
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6. Trasmissione oscillante secondo la riven-
dicazione O caratterizzata dal fattoc che l'albero
eccentrico (11} e’ realizzato cavo e nel suo in-
terno sporge una barra di regolazione (27), che
pud essare spostata, mediante l?’azionamento di
regolazione (31), nella direzione assiale (24)
dell”albero eccentrico (11), barra che &' provvi-
sta di un elemento di trasferimento delle forze
{30) che sporge nelle scanalature (23, 26).

7. Trasmissione oscillante secondo la riven—
dicazione 6 caratterizzata dal fatto che la barra

»

di regolazione (27) e’ provvista di una testa (28}
che pug” ructare rispetto alla barra di regolazio-
ne (27), testa che porta l'elemento di trasferi-
mento delle forze (30} che sporge nelle scanala-
ture (25, 26), dove la barra di regolazione (27)
e’ supportata in modo da poter ruotare rispetto
all’alberc eccentrico (11).

8. Trasmissione oscillante secondo la riven-—
dicazione & caratterizzata dal fattoc che la barra
di regolazione (27) porta una testa (28) montata
rigidamente su di essa.

9. Trasmissione ascillante secondo una delle

rivendicazioni da I a B caratterizzata dal fatto

che sia 1’albero eccentrico (11) come pure la bus-

#90as
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sola eccantrica (1B) sono di volta in volta prov-
vigste di almeno due scanalature (23, 24) con anda-
mento parallelo una all’altra e disposte in modo
radialmente simmetrico.

10, Trasmissione oscillante secanda una o

piu® delle vivendicazioni da & a 9 caratterizzata
dal fatto che 17albero eccentrico (11) & la busso-
la eccentrica (18) nella zona della testa (28)
della barré prasentano un diametro maggiore ri-
spetto alle loreo parti restanti (14, 15 e 19, 20).

11. Trasmissione oscillante secondo 1a ri-
vendicazione 10 caratterizzata dal fatto che 17al-
baro eccentrico (11) e la bussola sccentrica (18)
nella zona della testa (28) della barra presentanc
una parete di spessore aumentato rispetto alle
laro parti restanti (14, 15 e 19, 20).

i2. Trasmissione oscillante secondo la ri-
vendicazione 10 o 11 caratterizzata dal fatto che
1”albero eccentrico (11) e la bussola eccentrica
(18} nella zona della testa (28) della barra sono
formate da corpi cilindrici cavi {13, 21) che sono
collegati tramite flange (16} con le parti adia-
centi (14, 15 e 19, 20) dell”alberoc eccentrico
(11) e rispettivamente della bussola eccentrica

(18).
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13. Trasmissicone oscillante secondo una o

piu®” delle rivendicazioni da 1 a 12 caratterizzata
dal fatto che l’albero eccentrico (11} & la busso-
la eccentrica (18) nella zona della testa (28)
gdella barra sono riempite d’olio, mentre la busso-
la eccentrica (18) sul lato esterno e” circondata
da una bussola (32) di protezione e tenuta e la

barra di regolazione (27) e’ sigillata rigpetto
all’alberoc sccentrico (11} e 1’albero eccentrico
(11) e” sigillato rispetto alla bussola eccentrica
(181},

i4. Trasmissione oscillante secondo una o

piu" delle rivendicazioni da 1 a 13 caratterizzata
dal fatto che l’elemento di trasferimento delle
forze o rispettivamente gli elementi di trasferi-
mento delle forze (30) &’ realizzato (sono realiz-
zati) come perno (perni) che si estende (estendo-
nol} trasversalmente rispetto all’asse longitudina-
le (24) dell’albero eccentrico (11) o rispettiva-—-
mente della bussola eccentrica (18) e che sporge
(sporgono} nelle scanalature (235, 26), dave il
diametro dei perni corrisponde alla larghezza del-
la scanalatura.

15. Trasmissione oscillante secondo una o

piu’ delle rivendicazioni da 1 a 14 caratterizzata
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dal fatto che le scanalature (25, 24) si estendono

ciascuna su un quarto della circonferenza dell’al-

bero eccentrico {(11) e della bussola eccentrica

(18).
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